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IL COMITATO CENTRALE HA ELETTO LA NUOVA DIREZIONE DEL P.C.I. 

Togliatti Segretario Generale del Partito 
Luigi Longo Vice-Segretario Generale 

Il Comitato Centrale del P.C.I.. nominato sabato dal VI Con
gresso. si è minilo domenica tn seduta plenaria a M'iano. eri ha 
pieso all'unanimità le seauenti decisioni: Sono jtati riconfermati: 

Segretario generale del Partito: 
Palmiro TOGLIATTI 

Vice-*egretario generale: Luigi LONGO. " 
E stata eletta la Dilezione del Partito, cosi composta: 

Membri effettivi 
Giorgio AMENDOLA Giancarlo PAJETTA 
Arturo COLOMBI Antonio ROASIO fSilvati) 
Giuseppe DI VITTORJO Giuseppe ROSSI 
Edoardo D'ONOFRIO Giovanni ROVEDA 
Girolamo LI CAUSI Mauro SCOCCIMARRO 
Celeste NEGARVILLE Pietro SECCHIA 
Teresa NOCE 
Agostino NOVELLA 

Emilio SERENI 
Vello SPANO 

Membri candidati 
Ruggero GRIECO Umberto TERRACINI 
Rita MONTAGNANA Enrico BERLINGUER 

Il compagno Enrico BERLINGUER è stato designato a far parte 
di diritto della Direzione in qualità di candidato, come dirigente 
del movimento giovanile comunista. 

f comunisti per una Conferenza economica 
del Fronte Democratico Popolare 

Si sono svolti domenica a MiUno. 
! quasi a complemento dei lavori d-il 

VI Congres-o, i lavori della Conferen 
'/a economica del PCI. Presiedevano I 
| compagni Scoccimarro e Pesenti. 
! Scopo della conferenza era quello 
I di esaminate l'attuale situazione eco
nomica e di approfondire l'aspetto 
economico delle parole d'ord-ne lan-

i c a t e dal VI Congresso La Conferen. 
j za ha però fatto d1 più. Ha — come 
Illa r-ievato Scoccimarro a conclusio 
i ne dei lavori — dato un contributo 
concreto alla formulazione dei pro
gramma del Fi onte Democratico Po-

! polare, si è cioè già messa su un 
plano di realizzazione de' voti del 
Congresso stesso. Ai fini dell'ulteriore 
arjpiofcnd'mento dei pioaramma del 
Fronte essa ha fatto voti che venga 
organizzata dal Fronte stesso una 
Conferenza economica nazionale 

La reazione niztale e stita jvu.ta 
dal compagno Pesenti Egli ha posto 
:n luce la gravita deila situazione 

] economica italiana sia dal punto di 
| vista delle prospettive generali di svl-
I luppo sia per 1 sintomi gravi di ?r!s' 
e di possibilità di un serio collasso 

! 'nfla/lonistico, ed ha esaminato le ""a. 
Igionl che hanno portato a questa t'-

l'importanza della rottuta dei v ncoli 
coiporativi, principalmente al (Vie di 
assicurare libeita al scttoie privato 
della piccola e inedia pioduzione. 

Dopo esseui solteimato su quell. 
che devono essere l compiti del S'n. 

tanio "scosso'alla superficie, ha oggi dacato. quale stiumento di pol.tica 

tuazione nel quadro dell'involuz.one 
della situazione pollt.ca generale del 
Paese II capitale finanziano — ha 
sottolineato Pesenti — il quale nov
era stato scompaginato nella sua 
struttura, dopo la llberaz'one. ma sol-

ripreso le posizioni che aveva tempo
raneamente perdute e sono andati ri
costituendosi via via I vecchi organi 
di natura corporat'va 

La relazione Pesenti 
L'assestamento monetano non vie. 

ne raggiunto e non si creano le con 
dizioni perchè sia raggiunto, ma si 
cerca attraverso T'nflaz'one accompa
gnata da sussulti deflazionistici di 
porre tutto il carico de.la ricostru
zione sulle spalle del lavo-atorl. 

DI fronte a questa situazione — di
ce Pesentt — la parola d ordine fon
damentale rimane quella delle rifor
me di struttu-a attraverso la nazio
nalizzazione dei grandi complessi 
produttivi e creditizi, la Riforma 
agraria, l'istituzione dei Consigli di 
Gestione, la difesa della piccola e 
media industria e p-oprletà. 

In questo quadro Pesenti sottolinea 

LA GRANDE ASSEMBLEA DEI VENTIMILA CONTADINI 

In ogni villaggio della Sicilia 
un Comitato per la conquista della Terra 

Cfll intervent i di ÌLI Causi, Orieco , .Sereni* Santi e Mignol i 
DAL_ NOSTRO CORRISPONDENTE 

- P A L E R M O . 12. — li grandioso 
Congresso della Costituente sicilia
na della Terra ha iniziato oggi i 
suoi lavori alle 10 al Politeama di 
Palermo, alla presenzi di oltre 20 
mila delegati giunti con ogni mezzo. 
rpesso attraversando con mezzi di 
Sortuna o a piedi grandi distante. 
da tutte le provincia dell'Isola, e 
ora stipato in tutti gli ordini di p o 
st i . L ' assemblea è di un'importanza 
senza precedenti. 

Sub i to , tra gli applausi dei pre
senti, sono stati chiamati alla Pre
sidenza i compagni Li Causi. Cric
co, Sereni, Bosi, i compagni socia
listi Cacciatore e Santi, l'on. Mi-
gltnli. 

Il compagno Li Causi ha aperto 
con un breve discorso i lo ror i . 

Egli ha posto sopratutto in luce 
reme il Fronte u n i t a r i o delle classi 
lavoratrici sia già una realtà, e co
me l'adesione della classe operaia 
alla Costituente della Terra, che 
non interessa solo gli strati conta
dini ma tutti gli strati laboriosi del
l'Isola e dell'Italia, sia la prova che 
la lotta per la conquista della terra 
si sviluppa oggi non più dietro la 
spinta di gruppi isolati di contadi
ni affamati, ma con la spinta di tut
te le categorie lavoratrici, s 

Dopo l'intervento del compagno 
Pitipnani, che ha portato il saluto 
dei 50 mila operai d i S. San Gio
vanni. del compagno Cipolla, che 
sottolinea e denuncia il tradimento 
della D.C. nei confronti della Ri
forma agraria, è salito alla tribuna 
tra grandi app laus i il compagno 
Grieco. in rappresentanza della Co
stituente della Terra nazionale, per 
sottolineare anch'egli nell'unità di 
tutti I lavoratori, dei contadini con 
gli operai e con gli intellettuali e 
i tecnici di avanguardia, la garanzia 
di vittoria per il popolo 

Il congresso garibaldino 
71 compagno Santi porta quindi 

l'adesione dei 7 milioni di lavora
tori della C.G.I.L., e subi to dopo 
l'on. Sapienza del P.S.L.I., malgra
do la diffida della direzione del suo 
partito, afferma che i lavoratori dei 
PS.l.L. combatteranno in Sicilia a 
ytanco di tutte le altre forze demo
cratiche p< r la riforma agraria. 

Si cfiihdfi urup cori t taron della 
mattinata, mentre cor temporanea
mente si chiuderà i l grande Con

gresso della Gioventù garibaldina, 
con • l ' tmpeotio d» lottare all'avan
guardia delle masse contadine per 
la riforma agraria e la libertà nel
l'Isola. 

Nel pomeriggio, uno dopo l'altro, 
sono i delegati delle vane Provin
cie che salgono alla tribuna 

Con grande commozione t'Assem
blea ha ascoltato l'intervento dei 
vecchio contadino Nunzio Giannet
ta, di 81 anni, il quale ha ricordato 
le pagine gloriose scritte dai fasci 
contadini siciliani « Allora ci spara
rono — egli ha detto —; c'era C r i -
spi. Oggi sparano ancora, c'è Scei
ba. Ma ieri eravamo soli, oggi sia
mo una massa inrincib»lc » 

Il discorso di Sereni 
Dopo l'intervento dell'nn. M gitoli 

che denuncia nella D. C il nuora 
n e m i c o dei contadini, ha la parola 
il compagno Sereni. 

Egli esamina dapprincipio le de-
bolez2e che hanno rallentato la ma--
cia in avanti del movimento demo
cratico, ponendo subito in luce co
me sia oggi ingenuo e assurdo at
tendersi dall'alto un provvedimento 
di r i / o rma agraria. » Il governo non 
ci darà mai nulla — egli dice — per
ché è l'alleato di coloro che lo ri
forma agraria non la vogliono, dei 
proprietari terrieri chiusi nel loro 
egoismo ». Sottol ineando quindi la 
forza che al m o r i m e n f o contadino 
derira dall'unità con tuffi gli altri 
lavoratori. Seren i ha affermato: 
« Noi non rinunciamo al metodo 
democratico di lotta, noi non vo
gliamo violenze ma ci battiamo pc-
chè la giustizia abbia finn'menf* un 
senso concreto: per questo sono 
sorti e r a n n o sorgendo tn tuffa la 
Isola i Comitati per la Terra. Ognu
no di voi. tornando al proprio paese. 
rftrenfi un promotore della rifor
ma aoraria nel senso che là dorè 
è poss ibi le e c'è il conforto del con
senso popolare r e n n a realizzato 
Quello che si può realizzare nella 
direzione delle conquiste' popolari « 

Un grande app lauso h i raluia'o 
il discorro di Seren i . Infine il com-
paano Lt Causi ha concluso i la
vori del convegno, con un forte mo
nito agli agrari che, con un ooverno 
c m p l i c e . uccidono oaai impvti»-
menre i laro^for? * Da qitP'to mo
mento — »»pl» afferma — non per
metteremo più che vn solo nostro 
dìriaente sin assassinato ». 

La Costituente Sici l iana ha chiuso 
i sUoì lat 'ori . -Un grande corteo di 
20 mila contadini sfila verso la s ta
zione coi garibaldini in testa. 

GASTONE IN'GRASCI' 

La mozione finale 
« La Costituente siciliana della 

Terra, riunita a Palermo il 1? gen
naio 1948. dà mandato ai coro tati 
regionali, provinciali e comunali di 
iniziare la lotta per l'attuazione di 
quelle misure di rifoima agraria 
t mponlbile di trasformazione, m o 
difica di contralti ecc.) che la s i 
tuazione già consente, predisponen
do. Comune per Comune, i plani 
per l'attuazione della distribuzione 
delle terre. 

Considerato come la lotta per la ri 
torma agraria sia nnuad.-dts. nella 
piu grande !•»»..• n,-.2Ìon*lr che tut
te le forze democratirne conducono 
in Italia contro le forze della gurr 
ra. dell'oppressione e dello sfrut
tamento. la Costituente siciliana 

della Terra aderisce, » tiaaco de
gli operai- che lottane per -la ge 
stione delie fabbriche, dei Comun" 
democratici e di tutte le «Itrt for
te , al Fronte Democratico per la 
pace, la libertà ed il Ut oro. 

Viva la Costituente della Terra. 
r i v i la Repubblica e l'autonomia!*. 

Le miniere siciliane di zrlfo 
minacciate di ch'usura 

PAI ERMO. 12 — Una grate mi
naccia pesa sulla produzione zolfi-
fera siciliana e sui lavoratori de:!e 
miniere dell'Isola: nessuna delle ri
chieste avanzate In questi glorn; al 
duo Tremellonl-Tosni per risolvere 
I prob'enl che assillano questo Im
portante settore è stata ancori ac
colta In tal modo le miniere di 
ro'fo rischiano di decer chiudere 1 
cancelli 

La rovinosa poltt'ca governiti va è 
efficacemente flanohegetato dall'at-
tua'e gestione commissariale delio 
Fnte Zolfi Italiani, che opera a tut
to danno dell'industria ciciliana 

economica nuova che impcd sca il 
continuo riformai si di una sttuaz.one 
di meteato tao da annullale I bene 
flci salai Sali, rotatole, picndendo in 
esame l'azione che il Partito ha svol
to e deve ^-olgei e. sottolinea come 
a volte sia mancato il collegamento 
tra le parole d'oio'ne generali delle 
rifoime di su uUma e la so.uz.ione 
dei pioblemi conci eli. Questo cOile-
gametito andrà sempre tenuto premu
te. Questa è infatti la via per non 
dare soluzioni paiziali, cont nienti e 
toccare 1 pioblemi di fondo. E' la 
vi i per lottare concretamente contro 
l'inflazione, per lottare in modo esat 
to contro la politica dei licenziamen
ti, contio la pol:tica antiproduttiv.sti-
ca dei Eruppi monopolistici 

Economia a due settori 
Le relazioni su « La qtirst eoe della 

nazionalizzazione » e i » Control i cor
porativi e '.e esigenze di libertà » le
gate nel quadro dell'economia a due 
settori sono state svolte dal comoa 
gno Angiol'ni. 

Sul primo punto il relatore ha pre
cisato che le ragioni per le quali 
comunisti sostengono la nazionaliz
zazione sono fondamentalmente le 
seguenti: a) impedire che gruppi pri
vati. dominando di fatto lo Stato at
traverso la loro potenza economica. 
cerchino di far trionfare t loro inte
ressi. trasformando .»i pubblici 1 loro 
bisogni privati di élitcs; h) conve
nienza di razionalizzare l'economia. 
Circa la forma delle nazionalizzaz.oni. 
eg.l afferma che 11 problema si pon'-

In maniera abbastanza semplice per 
l'esistenza d' mi organo pubblico: 
l'I.B.I. il quale va riformato o na
zionalizzando oani az'enda facente 
capo all'I.R.I., e erigendola 'n Ente 
autonomo con itti bilancio proprio 
oppure trasformando l'attuale aziona. 
"•Maio rri'sto in modo da-imp^dn-e eh? 
I pacchetti di minoranza possano im
porsi alla magg'oranza rappresentata 
da'.I'T.H I. 

Oggetto del.a nnz:onai:zzaz one do
vrebbero essere: a) i publi tei seiviz 
In senso stretto: b) le imn.^se a tipo 
monopolUtlco: e) 1 grandi rnninle-is 
*ll !moort?nza nazionale. Concluden
do il rela'ore yotto''nea come pei 
'ar questo occorrano due preme"? 
fondamentali e c!oe d'^ciplinarp ef-
fettlvament» sii investimenti e nazio-
•m'izzare efTettlvatnpnie il credito 

Sul secondo punto il compagno An
golini documenta come lo stato at
tuale cfa an-ora toctanzinlmente cor. 
porali-o. Ecl) ri-orda a qiip'to pro
posito i proccdfnierti in atto per la 
fissazione dr| p-czzi per le as*eena-
tContiìvm »n 2. vaotna 1. colonna) 

die avevano occupato nel aiomi 
.\'ava> hanno 

di gestione dei 
scorii 1. Cantiere 
creato 1! Consig.lo 
Cantiere. 

Ieri inrutre. anche e-i operai « s'.\ 
Impiegati del Cantieie di Marina di 
Cari ara dopo aver occupato il Can
ile! e In seguito a! mancato paga
ni -nto del.e ultime di*- qul-idielnc. 
^ìanno ereato il Consiglio di gestione. 

L'Italia chiede 
i l mandalo sulla Somalia 

Il Governo italiano, in occasione 
dell'arrivo in Somalia della Com
missione di investigazione quadri
partita. ha fatto pervenire al Con
siglio dei Sostituti dei Ministri de
sìi EMeri a Londra, un memoran
dum con il quale chiede il man
dato sulla Somflia, così come fu 
fatto per l'Eritrea 

y$-?\:r *.* 

PALMIRO TOGLIATTI , S e g r e t a r i o Genera lo del P . C . I . 

UNA A1ANUIRA PADRONA!!- ( HK A1IVM t ' l \ TUI II GI I IAlPlbGA'11 

! bancari in sciopero respingono 
il ricatto dell'orario spezzalo 

{»'// pnatloriali e il persona'e della Hanra ri" Italia svendono in lolla 

Sciopero generale a i.irituvecchia e Ancona • Vittoria 'lei braccianti veneti 

II C. ci. C». nei Canlieri 
di Ancona e di Carrara 

Nel corso di un grande comi/lo 
che ha axni'o luogo Ieri ad Ancona. 
è stato annunciato clic I 'avo-atorl 

La Jugoslavia documenta i crimini 
del generale Orlando e di Marazza 

Una Conferenza stampa a IT Ambascia fa jugoslava a Roma - Bastia-
Giun ta . Gambata, Mìschi e Roatta tra i c r iminal i di gurrra nini. 

L'addetto stampa dell'Ambascia
la Jug. .s la\a. dott. De Franceschi. 
ha documentato ieri, in una confe
renza stampa. le ragioni che legitti
mano la richiesta di estradizione 
axanzata da part-1 della Jugoslavia 
di alcuni criminali di guerra ita
liani. tra i quali il generale Taddeo 
Orlando, attuale Segretario Genera
le alla guerra e Achille Marazza 
attuale .«oito^Tgretario agli Interni. 

L'rddctto stampa ha dichiarato 
che ambedue le persone citate sono 
ce Ip;voli di giudizi illegali, prelie
vo e uccisione di ostaggi, deporta
zioni in massa di popolazione civilr. 
rastrellamenti, massacri di popola
zione non combattente, uccisione di 
feriti e prigionieri di guerra. 

A qursto pronosito il portavoce 

Truman chiede al Congresso 
di volare un bilancio di guerra 

Jl 46 per cento delle spese per scopi militari e internazionali 
Gli " a i u t i , . all 'Europa ridotti - Un discorso di Marshall 

12. - I WASHINGTON 
per l'anno tucaie 1948-49 presentato 
oggi da TniTian al Congresso pre-
ved« una spesa complessiva di 39 mi
liardi e 660 milioni di dovari. 

« Questa somma ~ ha detto li Pre
ndente prese i tari do i bilancio — è 
Indispensabile per appoggiare a po
litica estera d i 1 Stati Uniti >. 

Dopo avei «otto ineato che « .e sp«* 
• e del governo (edera « degli Stati 
Unl'l sono ancora Inevitab!. mente 
dominati- da i» guerra e da.:e sue 
conseguenza >. Truman ha quindi 
precisato che 11 SS <v de'.la somma 
totale — Il mi lardi e 2S milioni di 
dollari — surà riservato a.'.e forze 
arrrate dell'aria, di terra e de' ma
re. « che II 18 per cento — 7 mlMar-
dl — sarA destinato aile spese In
ternazionali. Di questi 7 mi lardi. 4 
miliardi e 400 ml-Ionl sono destinati 
al finanziamento de: plano Marshall 
per II I inni ( a differenza tra que
sta cifra e I 6 mi la 'd i e 800 mi
lioni g l i chiesti da' Presidente Tru 
mtn, al Congresso è data da! fatto 
Che t 8 800 000 000 riguardano un pr-
Medo di IX mesi, più vasto e]<-4 di 
«lucile eepsrte een r«truaie bilancio). 

buancio , «Più de : 46 <~, d f ; bliaici» degli Co:n:nvsaione estera dei a C m e . a 
Stati Uniti — ha dichiarato ì Pre-tdei rappKte Tanti per difendere I. 
siderite Truman — e e o e più d! 18 
mt.lardi di do. ari. saranno dunque 
utilizzai, per le forze arma!~ e p»r 
e spese internazioni |. Il resto — ai 

TI! lardi e «00 -ni Ioni di do tari — 
permetterà di far fronte a:'e spese 
interne, come H pagamento degli In
teressi de- lebJto pubblico e pen
sioni ag 1 ex combattenti. .« assicu
razioni poetali. I trasporti. :e comu
nicazioni. 1: comnercio e ''industria ». 

I: Ministero degli es ten h» m i 
rato di aver ridotto di oltre 2 m|-
lardl di do-'arl l'importo compcssl-

vo d^gli aiuti finanziari originaria
mente richiesti per a Gran Bretagna. 
la Tranc'a la Germania occidentale 
e la Grecia, nel primo anno del pro
gramma di • aluti > previsti dal pla
no Marshall. 

Rldut'on» sono state fatte anche 
agli • aiuti • per /Ita.la .a Danimar
ca e la Svezia. 

Ulteriori riduzioni sono previste 
•ulta cifra comp'enjva fissata finora 
dal Dloartlmento di Stato In 17 mi* 
llardl di Uni 

Marshall *i è pra»«nuto avanti alla 

suo pi<-no. 
Marsha.T a unendo a::e difficolta 

che si verifichereboero negil Stati 
Uniti In caso g'I • aiuti • non venis
sero appro.atl in maniera adeguata, 
ha detto • Se non Interverremo per 
ri«o.vere L problema in Europa esso 
r|mb» z rà 5Ug.| Stati Uniti con 
aspetti per noi assai più sfavore-
vo I « 

Nuova convocazione 
della Conferenza dei «16» 
LONTJRA 12. — Un portavoce de) 

Forelgn Office ha annunciato oggi che 
Gran Bretagna e Francia hanno iag
giunto un accordo generale per a 
convocazione di una nuova confe
renza del 18. I direttore degli Affari 
Economici del Mlnltsero deg.| Esteri 
francese Herve Alphsnd si recherà 
domani al Forelgn Offie* per pren
dere gli ultimi accordi In vista del
la conferenza. 

jugoslavo ha citato alcuni fatti la 
cui responsabilità diretta ricade sul 
generale Orlando e dei quali rife
riamo solo i più significativi: se
condo quanto riferisce l o stesso Or
lando. in un rapporto al comando 
dell'I 1 Corpo d'Armata dal 5 mag
gio al 30 luglio 1942 le unità sotto 
il suo cornando hanno fucilato 118 
ostaggi. Inoltre durante l'off:nsiva 
del luglio e dell'agosto 1942 nella 
regione di Basca le truppe italiane 
hanno completamente saccheggiato 
e bruciato dieci interi villaggi: in 
ouell'oiTcnsiva le unità della divi
sione -- granatieri dì Sardegna . 
hanno fucilato indistintamente tut
ti i combattenti dell'esercito popola
re jugoslavo catturati-

Per quanto riguarda Achille Ma-
razza. il portavoce jugoslavo ha! 
ricordato eh» questi, in qualità d ; I 
maggiore dcU'c-crcito italiano, in- i 
quadrato nel 23. fanteria - C o m o - ' 
della di\ isior.e - Isonzo ... ha par
tecipate a innumerevoli crìmini di 
zusrra nei quali si è distinto parti
colarmente il citato reggimento. La 
sua compartecipazione è stata v o 
lontaria — ha dichiarato il dott. De 
Franceschi — in quanto egli ha 
accettato la prima tra le alterna
tive poste a tutti i comandanti, e 
cioè di eseguire gli ordini spieta
tamente oppure richiedere di veni
re assegnati ad altro incarico 

Come esempio di tali crimin" il 
portavoce jugoslavo ha citato l'in
cendio del villaggi di Jerneja. Vas. 
Strazji Vrh, Lokve. Zajci Vrh. Ko-
zana. Kocevlje. Rajons. Hrast. l'in
vio In campo di concentramento di 
1652 persone 

Il governo Jugoslavo — ha dichia 
rato il dott. De Franceschi — ha 
chiesto, in vista d-" tali crimini, la 
estradizione di Taddeo Orlando e di 
Achille Marazza, notificati come 
criminali di guerra dalla Comnv-s-
sione dell'ONU a Londra. La legit
timità della rlch està Jugoslava — 
ha precisato 11 portavoce — poggia 
sulla disposizione del punto 1 • A 
dell'art. 45 del trattato di pace in 
base alla quale il governo italiano 
è tenuto • ad assicurare l'arresto * 
la consegna di quel le persone che 
hanno commesso, ordinato o parte

cipato alla esecuzione d. crimini di 
guerra ». 

Ad un giornalista straniero che 
domandava se la richiesta jugosla
va non avrebbe pregiudicato i rap
porti dj buon vicinato tra Italia e 
Jugoslavia, il portavoce ha tenuto 
a precisare che la r eh.està di 
estradizione avanzata dal governo 
jugoslavo riguarda Orlando e Ma
razza m quanto responsabili dei 
-•rimini suindicati, ^dipendente
mente dal fstto che ess siano 
tnenitri del governo italiano 

Al termine della conferenza il 
rappresentante jugoslavo ha dato 
l'elenco di altri 25 criminali di 
guerra italiani de quali è stata 
•.•h:esta l'estradizione. Tra essi ha 
-•itato Bast'anlnl. Giunta. Camberà. 
Mischi, il gen. Robotti e Roatta. 

Per tutta la giornata di dome
nica. e ancora ieri, sono prosegui
ti i contatti e gli incontri per ri
solvere la vertenza dei bancari. 
dun i i ormai al quattordicesimo 
siorn'ò" dì "scióperd. Alle discussio
ni hanno partecipato, oltre le due 
parti, membri del governo e della 
segreteria confederale. Per parte 
Jtia. De Gaspen ha avuto in pro
posito colloqui con Saragat e Fan-
fani. varando poi la peregrina idea 
d'una - Commissione di conciliazio
ne -. composta dalle .stesse oarti che 
sUnno discutendo da settimane. 

Al momento di andar», in mac
china. un incontro era ancora in 
corso al Ministero de] Lavoro: tut
tavia nessun passo avanti era s'o 
to compiuto, a crusa dell'accen
tuata resistenza delle Aziende. Q:ie-
stc hanno insistito sul noto ter.ta-
t i \ o di ricatto, dichiarandosi di
sposte a cedere sul problema ra-
lariale. purché i lavoratori av.'s. 
sero éccettato l'istituzione dell'- ora
rio sr>"Z7atO' : oretesa assurda. Ma 
perchè del tutto c c tmnca alla ver
tenza. sia perchè la questiona del
l'orario di lavoro dovrà essere di
scussa in sede di contratto .nazio
nale. 

Manovra rintuzzata 
I rappresentanti d<"i bancari han

no nettamente rintuzzato la m?nq-
vra: i datori di lavoro hanno ormai 
ammesso di poter c o n t i n u a r e ^ pa
care l'auir»nto pattuito di 5 m;1a 
mensili, e quindi il loro è un chia
ro tentativo di spostare i termiti5 

della questione per salvare. alm«»-[ 
no parzialmente. la f?ccia: respin
gendo 1'- orario spezzato - i banca
ri lottano ar.che per gli inteTe«.=i 
di tutti gli impiegati d'Italia, con
tro i quali si t-nta di creare un 
pericoloso precedente. 

Di fronte al prolungarsi d'una s i 
tuazione che determina gravi danni 
per tutta l'economia nazionale, il go
verno mantiene ancora il suo incori-
cep-'bi'e r.tt'sgisrnentn d ; n»utril:tà 
E si noti che non si attende dal 
governo un intervento - c o n t r o -
qualcuno- dato che lo Stato control
la. attraverso TIRI. la grand? mag
gioranza cìclle banche, il governo 
non avr-bbo altro da fare — crnn; 
datore di lavoro — che accedere 
l ì l e richiesta de: suoi dipendenti-
i giornali dei partiti al governo non 
-i sbracciano fer=e quot id i snamci i ; 
a sostfr .cT e a rinfTcrrr'are la giu
stezza della posizion-'' de; bancari? 

Intanto i lavoratori di tutte '* 
cat-gorie. e p n m 3 di tutto dj qjel lc 

affini agli .scioperanti, manifestano 
in forme sempre più concrete 1« lo
ro solidarietà con i dipendenti d li 
Aziende di Cveelito. Gli esattoriali 
scendono in sciopero nazionale; i 
dipendenti della Banca d'Italia w o -
pcrcranno dal 15 p. v. I dipendenti 
della Società degli Autori sospen
dono il lavoro* 

D u e c i t t à i n f e r m e n t o 
La v.rtenza dei pane in . le ÌOÌÌ-

tin'ie prove>cazioni e le minacce dt i 
dirigenti dell' Itale t u . n t i - . l'ini
quo decreto governativo contro i 
disoccupati che nv-inif stano col 
blocco stradale, ha'ino detcrminato 
ieri mattina uno sciopero g ncraie 
di due ore a Civ itavecchia. 

Anche Ancona ha -ciopeialo dal
le 11 alle 12 i n appoggio si disoc
cupati. ai bancari, ai nutallurtjici. 
ai contadini, ai lavoratori della pe
sca e a quelli dei Cantiere navale 
che gestiscono lo stabil imenti . 

Una grande manifc>t"zione di di
soccupati si è svolta ? Pisa 

Non meno aspra in lotla ni Ile 
campagna, dalle ree; mi se l ' entno-
nfli a quelle merid""nali. Mentre 

h?nno concluso vittoi losamente la 
ìoio battaglia, ancora in pieno £vol-
gimcnto è l'agitazione nelle camna-
311e d Ile Marche e dell'Abruzzo. 

Il nuovo Prcsiclcnfc 
insediato al Consiglio di Stato 

Ha avuto Inoco lei i a Roma 'a 
-olonne cer i -or ia dell i ìsrc'tatr. nt-« 
del m:o»-o Pre Mente del Con>-t-;ii 
ni Stato piof f~.r:5nardo Rocco. ;! 
qu;le nircrrir pl-'on. Menci lo R I T I ' 
ncir.ilt.i ca-ic-i. -ano prese t i <-'"a 
cerimonia i' comn.. ," ,o Tcn*atl"il P e-
Mrirnto de irA««tinblea Co tltii-"t-, 
I on De Gp-neri. l'on. V. F Orlrrro. 
ti vl"o-n f i tinte del Con-i"lio. ono-
i c\ ole FI mudi 

Il Blocco del Popolo 
trionfa a Gallese 

VITERBO 13. — ti Blocco d'i Po
pò o ha o-f-nufo Ieri uni grande 
v i t ir l i n" I-" r "zioni anvni U r»;;'.e 
di G-> 'ose. comune in provincia di 
Vi-crbo 

Hcco i risu '"l d" le i -n 'on i ' r <•«-
tori :«c r.'l 1671 vo'Titi ì?&S. B'oc-

I co df' Pooo'o 62» voti B.ocro ?'a-i braccianti della provincia di Ve- 7 1 0 n n , ( p - m o c ?"2l, c irfj-..a e 
nezia. depo otto giorni di .<-ciopcro.'str») 515. «elicle nul'e 85. blsnch .17. 

U LrGliESUIA SIAMI» A A Mli.MH l'IUMlH 

Schiavetti si oppone 
al progetto del Governo 

La ripresa parlamentare, che dove- .de , t»i. T I T Ì . i-i at:e-a ch'e^.i p.*p-
va ecsere drAcata all'esame dchaj*->nt! i conti df..a Mia gts'ioue -m-
legge sulla stampa, non ha slti .ato min.s lativ^ de. Fron.e. 
molti deputati e di e--l sono 47 eraro DI fronte a.'a pò vcri/zazione « a -
pre-enti quando l?rl ha avuto Iil . o l i - bcirlie Interae de.te de«tic. si ir ' -
la seduta d.Iìa Co titurntr. Di que-1 forza I ivc-^ f fiontc unitario d?. e 
sto X-UQIQ ha approfittato l'on BENE- «mlsre: un'ino «-tempio E Co.ig <J-
OEI 1LNI per dOmandarp la parola — j *o *oci3.istT di N?ro.i. dove !a 'i-o-
dopo che vari orato.! avevano com- i zlo.io B.->vso ha ottenuto 28 ani'a voti 
memorato l! defunto sindaco di Vel-1 con-ro 83. 
let.l on. Bcmabcl — a l o >-copo di j 
tcnta-e una commemorazione dell c \ i 
re traditore Vitto lo Emanuele insa- j 
te generali II compacno TERRARI- j 
NI fa presente a'Iri' ir.o dei mona:-j 
.'•Hi come nella «te^a aula r.«!ia_ 

MOVO S1.Al.CO 4L <;m EHM» LiHIKISI 4 

Un comunista eletto segretario 
del sindacato inglese degli elettrici 

forze repubblicane \. comunicato ag
giunge che tn Epi o a sud di (Ce
ramica l Dartiffiar.i hanno inflitto 
«ensib» t ne-dite alle to ze monarchi
che pu e«scr.do que-t« maggiori di 
numtio ed appoggiate dall'aviazione 

LONDRA. 12 — Il Partito co 
munista britannico ha vantato og-^ì 
un'altra vittoria di fronte alla cam 
pagna del Partito laburista per la 
eliminazione degl aderenti alla 
estrema sinistra dai posti dirigen
ti dei sindacati. Infatti il sindacato 
degli addetti alle elettricità ha elet
to a proprio segretario genera'». 
con una .maggioranza di due terzi. 
il comunis ta Wal t e r S teyens , Pcla.zo Chìgi ha trnuto a pTtCìsa 

Come è noto tre giorni fa i mi- r r , , „ mert 0 c d c lcum apprtz-.a.] - , , . « . , r v - r 
natoti del Galles rielessero a gran- menti circo i candidati di n/ufr.nalHà \ ,"t»'n« r« o n " B E T T I O L e M A ^ Z I M 
de maggioranza i cinque comuni-t-ctretjca proposti diij governo itaitcno 

Precisazioni 
di Palazzo Ch ip 

«ti membri del Consiglio Esecu
tivo del sindacato nazionale. 

L'Esercito Democratico greco 
di nuovo all'offensiva 

PRAGA. 22. — La radio «Grecia 
Libera » ha anninvlato oggi che le 
truppe deliFsercito democratico Gre
co hanno liberato otto vlllaegl 140 
abitanti del quali »l senio uniti alle 

qua e e ; 1 vorrebbe commemorai^ !>x 
re. pocni giorni pri r,a e a s'3 a « > 
:ennemen -e consacra-a 'i Repjbb ics j 

Subito dopo CONDOREI11 com- ; 
menta il centenario dfl moti ' it i ani j 
del IS4P ed ha inizio il dibattito su!- -
!a lecce rulla -lampa j 

II compierò SCHIAVETTI apre la j 
discussione dto'Orar.do che 1 Droect. < 
to non garantl-'-a l.i 'l'^erta ol ' lam
pa dadi arbit 1 de! potrrc r*-ci."ivo | 
Fgll 05»e.\a che 'e eringi azlrrde 
che Investono carltall nctlc iiuorc e j 
i l o •nall-.tichc pi i < hr cercale un 
buon affare vogliorn solo accapa--

ars| Influenze po'l"i?he di qui !» • 
necess.tA che I piorr.a I n"n po<-,iin. 
es«cre proprl'tà d| p li atl ma »ol-
tanto di partiti o di organizzazioni l 
-indicali e culturali | 

LABRIOLA' e cnc :tr»erta di »l^m- ' 
pa e que»ta. Non «ono d a c c e d o » 

SCHIAVETTI. «Sono :lcto di non! 
essere d'accordo con lei come serpo i 
lieto. Invece di esserlo con un tin- -
r"erO demotrralico oimo B i n a s i j 

LABRIOLA" e E' Inveccrlato > I 
A SCHIAVETTI è f a ' l e ilbatteret 

c!ie In quanto ad Invecchiamento La
bi loia non * secondo • nessuno. II 
deputato «ocl-,ìi«la prosesve elocl>r-
do I istituto dell'albo del clonati ti 

Prende qutndl la parola I on. GIAN
NINI. Il quale dorranda li rinvio del 

I disegno dt legge alle prossime »'-
jsemblee 'e^leJatlve oerchfr possano 
! «sumlnarlo con magslore calma. 

Tn difesa drl protetto parlano per 

Scniacrante vittoria a Napoli alla cwHcff di Gorcmoto e dt Trutte \ 
apparsi su un cjuottditno dei matti-[ 
no 9 che uno del tre candidali f u j n _ _ . •• • • ! • • 
e#ett tnament« reppr e sentante della Otììi ìUtUlte MUtat la SOOallSia 
Svizzera a Vichv t che un altro #b 
be efjcttframmte contatti con pfi atti 
comandi nazisti durante la guerra. 

Rrngraiiamo Palazzo Chigi per l'au
torevole conferma a quanto «iremmo 
tcrftto. nonché o«r fl tutto di per. 
tfeofari. ancona non conosciuti da no . 
che i' conte Stona ha voluto ccgiun-
gert di sua imitativa. 

Il mila voti alla mozione Basto 
La e io.mata di ieri regnala nuovi 

«ussuMi Intorno al nato-morto • Bloc
co nazlonalt ». 

La Giunta qua unqul*t* ha appro
vino ieri l'operato di Gl*n,u ii. re
spingendo nei contempo le dlmiVMonl 

Coni" fortp e "Oto. il codice pe
nala fascista del 30 e ancora tn 
r ipore Che questo t'fl un fatto 
i f rr/ognoso. t"tti sono d ' occo r ro 
nel] ain>nttterlo. perfino il go
verno democristiano, il quale in
fatti giudica au:t codice verga-
or.ofamrui0 debole e democra
tico 

Vrgfia aijp(sar.l:rlo, e natu
ralmente m senso aniioperaio: i 
recchi pcrarthi del p n t che sie
dono nel gonrno fi rari Corbel
lini. Pelle, ecc.) non honno e u-
'o difficoltà a fui/gerire • aggior
namenti - Cot i e sa tato fuori il 
decrito sui - blocchi » stradali 
Un decr'to che nella sua o r e r i a 
' t emmeno i farcisti orevnno avu
to ti coraggio di tarare. PacciaT-
di e Saragat si tono mostrati piti 
corrtopiosi. 

Ma una volta che et si nut'e ' 
si/I/o rio oittioperoia. ut.a ciue-
o:a r i r 0 l'altra Sup*rata la pre
giudiziale del codice del '30. >• e 
tubilo «tipernto nnche l'Altra fa
stidiosa preptudi:iale del Paga
mento Il decreto • che pn vede 
- srnzioni severissimi » con i ro r 
- b 'oer/i t • non sarà trasmesso, 
neppure per conoscenza all'As
semblea 

E un metodo che il Gran Co«-
*to'to ha messo in atto, con dt- • 
«crefo twreetto per una centina 
donni Por tono <aprat rtnvt* 
alcune coni plica rioni cti» non 
vorremmo che dovessero andare • 
incontro anche » nn«tri attun'i t 
molto paterni governanti 

Comunque ovet to '" u n i t i -
ranno » d*»nr fiivatt i eji'oli H* . 
noro h a n n o diritto al vólo. 
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